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Introduzione

 

 

1993. 

Il nostro primo viaggio in Costa Rica.

Siamo Lorenzo Monfrini e Maurizio Brighenti, due amici nati e cresciuti in un piccolo paese della “bassa” Padania, co-autori di questo libro, non una semplice guida sulla Costa Rica ma un inno all’amicizia, alla vita e ai sogni che diventano realtà. 

 

Trent’anni fa la vita ci ha presentato l’opportunità di un viaggio, eravamo giovani, con un sogno nel cuore e una forte sete di scoprire e conoscere il mondo. 

 

Lorenzo, vuoi presentarti? 

Sì, certo. 

Mi chiamo Lorenzo Monfrini, sono nato e cresciuto in un piccolo paese in riva al fiume Po della bassa mantovana agricola, Libiola: 500 abitanti, sperduto nel nulla, ma con delle persone particolari e con un forte carattere. 

Da più di trent’anni costruisco e vendo case nel “nuovo mondo”, in Costa Rica. 

Sono sempre stato appassionato di costruzioni. Ricordo che da ragazzino “marinavo la scuola” per trascorrere piacevoli ore dedicandomi alla costruzione di casette in legno sugli alberi in riva al fiume. 

 

Professionalmente vengo dal mondo della finanza, ho collaborato per molti anni con banche italiane e straniere. A 30 anni ho costituito la mia prima società per azioni. 

E oggi? 

Sono un imprenditore edile che opera in Costa Rica. Tutto è nato da un viaggio turistico con il mio amico Maurizio Brighenti. 

Ci siamo incontrati quasi per caso, durante una passeggiata domenicale sull’argine del Po, e in quel momento abbiamo pianificato e organizzato il nostro viaggio. 

Maurizio, vuoi continuare tu a raccontare la nostra storia?

 

Sono Maurizio Brighenti, medico, specializzato in Neuropsichiatria infantile e Psicoterapeuta. Per molti anni ho diretto la Neuropsichiatria infantile di Verona. 

Il mio hobby, come probabilmente anche il tuo, è sempre stato quello di viaggiare, scoprire nuove terre, conoscere diverse culture e immergermi in abitudini e stili di vita anche lontani dalla solita routine. 

Poi, tra un viaggio e l’altro, quasi inconsapevolmente, mi sono fermato in Costa Rica con il mio amico Lorenzo, immersi entrambi in un progetto lontano dall’esperienza di vita che costruivamo giorno dopo giorno. 

Cosa ci faccio in questo libro? 

Ebbene, pur dedicando ancora oggi la mia vita professionale e il mio tempo a bambini e adolescenti con problemi, la parte fantasiosa, originaria, libera da convenzioni e sovrastrutture, mi spinge sempre verso nuovi scenari. Non ho mai declinato un invito a entrare, come un argonauta, in Paesi, esperienze o approdi sconosciuti. 

 

Io e Lorenzo siamo nati in un piccolo paese della “bassa” Pianura Padana. Come ha già scritto, lui a Libiola e io a Ostiglia, due posti molto vicini tra loro, dai quali se esci vivo dalle nuvole di zanzare e dalla nebbia fitta, puoi vivere in qualunque posto del mondo senza alcun problema di adattamento. 

 

Tuttavia, il mio piccolo paese è sul fiume Po e ricordo i tramonti estivi e autunnali dai mille colori, assaporo la torta di Ostiglia, a mio avviso il miglior dolce al mondo, poiché legato alla mia infanzia. 

Ai nostri tempi, i ragazzini del paese camminavano sotto i portici, girando intorno alle piazzette per ore, oppure sull’argine del Po raccontandosi storie, condividendo problemi in cerca di una soluzione, come se partecipassero a una terapia di gruppo all’aperto.

Così nacquero tante iniziative personali spinte dal desiderio di andare oltre la pianura, di seguire il grande fiume per entrare nel mare e raggiungere mete lontane e conoscere altre genti. 

A noi non mancava la fantasia e la voglia di uscire dal piccolo paese, così da giovani abbiamo iniziato a viaggiare: Giamaica, Amazzonia Brasiliana, Argentina, Costa Rica. 

Sai come scegliemmo la meta del viaggio che ha cambiato per sempre le nostre vite? 

 

Lorenzo, vuoi raccontarlo tu?

Maurizio mi raccontò di un aneddoto che aveva colpito la sua fantasia di bambino padano. Un suo compagno di classe era solito ricordare uno “zio che viveva in Costa Rica e cavalcava dal vulcano, passando per la prateria, fino all’oceano”.  

 

Quando Maurizio condivise con me questo suo ricordo, fui inondato e travolto dal suo entusiasmo e dal suo desiderio di libertà, di una vita lontano da tutto e da tutti, alla ricerca di un posto dove nessuno avrebbe potuto trovarci, lontano dagli schemi sociali inevitabili e dai problemi naturali della vita che rendono un po’ più grigia la quotidianità. 

 

Insomma, seguimmo quel “cavaliere costaricense” di cui ignoravamo la reale esistenza, e partimmo per la “Nostra America” inconsapevoli del nostro destino, ma pieni di entusiasmo e di voglia di scoprire e lasciarci sorprendere da quel Paese che, all’epoca, neanche sapevamo esattamente dove si trovasse. 

 

Quando siamo partiti non immaginavamo che quella terra così lontana sarebbe diventata il centro del nostro universo e delle nostre attività. Quel primo viaggio ha segnato l’inizio di una storia d’amore profonda e indissolubile che vogliamo condividere con te attraverso le pagine di questo libro. 

 

La decisione di scrivere questo libro è nata da un desiderio profondo di restituire alla Costa Rica una parte di ciò che in questi lunghi anni ci ha donato. 

Durante questi 30 anni, abbiamo accumulato una ricchezza di esperienze, incontri e scoperte che ci hanno trasformati, non solo come viaggiatori ma come esseri umani. 

 

Con questo nostro progetto editoriale vogliamo condividere con te la nostra storia, e non solo. 

Stai pensando alla Costa Rica come meta turistica? Queste pagine sono per te, offriremo una finestra affacciata sull’Oceano Pacifico, che ti permette di guardare oltre quel che potresti leggere online oppure su un classico “manuale turistico”. 

Abbiamo notato che, nonostante il crescente interesse per questo Paese come destinazione turistica, c’è ancora molta incomprensione riguardo alla vera essenza di questa straordinaria terra. Spesso chi arriva qui, cerca una fuga dai ritmi frenetici della vita moderna, desiderando relax, sole e mare. 

 

La Costa Rica è molto di più. È un luogo di connessione profonda con la natura, un esempio vivente di sostenibilità e rispetto per l’ambiente, e soprattutto testimonia come una vita in armonia con il mondo che ci circonda non è utopia ma realtà. 

 

Arrivati in Costa Rica ci siamo subito resi conto che il posto era fantastico, era il mondo naturale con mille sfumature di verde, fiori di un rosso mai visto o gialli come il sole. 

Era il mondo “Pura Vida”: un concetto così forte e potente che, quando penetra nella tua mente ed entra nella tua vita, dona un gran senso di pace. 

 

30 anni fa gli alberi e la foresta erano i padroni della terra e oggi la situazione è rimasta pressoché invariata. 

Le strade erano asfaltate solo in parte quindi perlopiù sterrate, e sorridiamo ricordando un’escursione in auto: le buche che il pavimento stradale presentava erano simili a voragini senza fondo, da evitare assolutamente per non essere dichiarati “dispersi”. 

Partire dalla capitale, San Josè (in Cordigliera, a 1200 metri di altitudine) richiedeva molte ore di auto, a velocità bassissime, per le buche che fungevano da autovelox. 

 

Eravamo in pullman, per raggiungere il Tortuguero, sulla costa atlantica. Avevamo già visitato alcuni vulcani intorno alla capitale ed entusiasti di tanta bellezza naturale, quel pomeriggio in pullman, parlavamo e sognavamo il nostro futuro. 

Decidemmo, dunque, di costruire una casetta per ognuno di noi, in un posto che ancora non sapevamo, ma eravamo orientati verso la costa dell’Oceano Pacifico, lontano da tutto e da tutti ma immersi nella natura. 

 

Il viaggio per raggiungere il parco acquatico del Tortuguero fu molto lungo e noi ne approfittammo per pensare a come poter realizzare quel progetto: acquistare un terreno, costruire le nostre case di fronte all’Oceano dove ritirarci e rifugiarci per periodi più o meno lunghi, in cerca di pace e in evidente fuga dall’Italia e dallo stile di vita italiano. 

 

Il progetto iniziò a prendere forma. Le idee che si susseguivano e che scambiavamo sembravano volerci indicare che la strada a cui stavamo pensando era quella giusta, anche se ancora non sapevamo quale sarebbe stata la destinazione. 

Dunque, il progetto si trasformò in sfida. Abitavamo e avevamo le nostre vite a 13.000 km di distanza, conoscevamo poco la lingua e le difficoltà che i nostri occhi attenti notavano non erano certo di poco conto. 

Eppure, giunti al Tortuguero, tra pioggia torrenziale, campi di banane e luoghi sconosciuti, ci trovammo di fronte a una natura mai vista, rigogliosa, prepotente e penetrante, convinti di essere diventati gli imprenditori dei nostri sogni. 

Come in una visione magica, avevamo abbracciato un’idea pazzesca e affascinante. 

 

Il parco acquatico era molto selvaggio, lo si percorreva con una barca molto piccola lungo strade acquatiche che portavano all’interno della fitta giungla, con alcune casette in legno con affaccio anche sull’Oceano. 

Eravamo affascinati dalle tartarughe di fiume, dai bradipi, dai tucani, dai pappagalli e dalle scimmie, dalle distese di fiori di loto, dai coccodrilli curiosi e dal tramonto che ti sconvolgeva cuore e occhi. 

Giunti alla fine del tragitto, eravamo alloggiati in una stanza di hotel senza stelle, né troppe comodità. Mangiammo per la prima volta il banano fritto, il riso e fagioli e non provammo alcun disagio per la doccia in comune con altri ospiti. 

Il progetto futuro aveva illuminato le nostre menti ed eravamo proiettati verso la libertà. 

 

Tornati in Italia, parlammo del nostro progetto ad alcuni amici. Le loro reazioni furono diverse dinanzi alla nostra serietà e intenzione di portare a termine e realizzare il nostro sogno. Alcuni di loro ci chiesero di partecipare a questa avventura, altri si limitavano a ridere del nostro sogno, portando tesi a sostegno dell’impossibilità da loro dichiarata. 

 

Ricordiamo con un sorriso, alcuni nostri amici che non avevano neanche il passaporto che ridevano del nostro progetto. E fu in quel momento che capimmo che con loro non avremmo più dovuto parlarne e così è stato. 

Oggi, proprio quegli amici che volevano tarparci le ali, sognano di vivere in un nostro villaggio, ma senza volare (in tutti i sensi) non si arriva da nessuna parte, meno che mai in Costa Rica. 

 

Per un anno tornammo più volte in Costa Rica, esplorammo spiagge sconosciute ai più, terreni sul mare di vario tipo, ma nessun posto soddisfaceva il sogno di vivere nel “buen retiro”. 

Finché, delusi da tanta inutile fatica, due giorni prima del rientro in Italia, cenammo in una “soda” (posto tipico) di Flamingo. In quell’occasione una cameriera ci chiese se fossimo italiani e soprattutto se fossimo interessati all’acquisto di un terreno. 

 

Ci illuminammo immediatamente e un sorriso apparve sui nostri volti. Forse il destino, o chi per esso, ci stava dando un segno. Così, l’indomani mattina alle 5, il marito della cameriera ci accompagnò a vedere il lotto di terra che poi è diventato il primo villaggio di Flor de Pacifico. 

Lorenzo aveva creduto, sin dall’inizio, grazie alla sua esperienza nel settore delle costruzioni, che avremmo potuto edificare non solo le nostre due case ma un intero villaggio. 

E così è stato. 

 

Ci siamo divisi equamente i compiti. 

Lorenzo si è occupato della supervisione dei cantieri e del lavoro edile, mentre io accompagnavo i turisti, possibili clienti, in giro, per mostrare loro la bellezza della terra che ci aveva rapito il cuore e restituito il futuro. 

 

Le persone si fidavano di noi, perché non eravamo un’agenzia internazionale, ma due amici che volevano, pur proponendo villette, condividere la gioia per un Paese fantastico, che offre un’altissima qualità della vita, ma solo a chi non ha “paura di volare”. 

E oggi, dopo 30 anni da quel primo viaggio, ci rendiamo conto che siamo stati profondamente influenzati da quella terra lontana e sconosciuta. Non solo per i villaggi Flor de Pacifico che abbiamo costruito, ma anche per l’apporto nelle nostre vite e per gli sconvolgimenti positivi che ne sono susseguiti. 

 

Io, Maurizio, ho incontrato una bellissima donna con cui ho condiviso anni molto belli della mia vita, e Lorenzo ha incontrato la donna che è diventata sua moglie e madre della loro splendida figlia, Valentina. 

 

E, dopo tanti anni, ancora continuiamo a credere nei sogni e non smettiamo di fantasticare. 

Si giunge in Costa Rica con l’idea di incontrare subito un Paese meraviglioso, panorami mozzafiato e un mare splendido. 

In realtà, non è così. Il valore di questo straordinario Paese lo si percepisce e riconosce lentamente, giorno dopo giorno, colore dopo colore. 

Quando parti e voli in una terra lontana, ti aspetti di incontrare “il sogno” sin dal primo momento, vero? Lo capiamo, lo sappiamo. 

E invece, la Costa Rica ha bisogno di tempo per svelarsi e tu, viaggiatore, hai bisogno di tempo per abbandonare le convinzioni e lo stile di vita italiano per abbracciare e lasciarti avvolgere dal modus vivendi e operandi “Pura Vida”. 

 

Questo nostro progetto editoriale è per te, che credi nei sogni e in un futuro migliore. È per te, che sei stanco dei ritmi veloci e frenetici e, con occhi aperti o chiusi, immagini un domani più lento e sereno. È per te, che conosci l’importanza di riappropriarti del tuo tempo, per te, per la tua famiglia e per la tua vita. È per te, che quando viaggi non ti limiti a essere un turista ma ti immergi nella cultura e nelle tradizioni del posto. 

Questo nostro libro è per tutti coloro che desiderano scoprire il vero valore e il potenziale della Costa Rica, andando oltre le immagini da cartolina e dei luoghi comuni. 

 

Le pagine che leggerai sono per te, viaggiatore curioso in cerca di ispirazione e di esperienze autentiche. Ma è anche per te, amante della natura e delle strade poco asfaltate, dei colori ogni giorno diversi del tramonto e del mare. 

Ma è soprattutto per te che, nonostante, il passare del tempo, non smetti di credere nei sogni e nella tua capacità di poterli realizzare. 

 

Che cosa è un sogno? 

Un panorama in cui immergersi e perdersi? Certo che sì. Tanti servizi che rendono comoda la vita? Probabilmente sì.

In Costa Rica le spiagge sono protette, libere e non attrezzate. Non ci sono sdraio e ombrelloni, eccezion fatta per le strutture 5 stelle. I servizi ci sono, certo, ma non sono così tanto presenti come in Italia o come in strutture presenti in tutto il mondo. 

Non ci sono neanche, almeno in centro, i serpenti o i ragni tanto temuti e che possono influire sulla decisione di chi ha paura di partire oppure sceglie mete “più sicure”. 

 

Le strade sono le uniche aree asfaltate, i bambini crescono felici a contatto con la natura, corrono e respirano aria sana e pulita e imparano cosa vuol dire sorridere anche a chi non si conosce. La comunità non è un’entità lontana, qualcosa di cui parlare, ma è parte integrante della vita di chiunque. 

 

Sorridere, salutare anche chi non si conosce, regalare attenzione e una parola anche ai turisti che non conoscono o parlano perfettamente lo spagnolo. 

Accoglienza. Futuro. Tempo. Natura. Sogno. 

Tutto questo e molto altro è la Costa Rica per noi e per gli italiani che hanno scelto di acquistare una villa Flor de Pacifico per riappropriarsi di una vita a misura d’uomo. 

 

Di cosa parleremo in questo libro?

Della nostra storia. Della terra meravigliosa che ha cambiato in meglio le nostre vite. Degli incontri che hanno cambiato la nostra idea di felicità e di futuro. Ti racconteremo dei clienti, ormai amici, che hanno scelto di fidarsi e affidarsi a noi per l’acquisto del loro immobile in Costa Rica, della vita nel villaggio, della comunità e dei posti meravigliosi che soltanto attraverso un viaggio in Costa Rica puoi scoprire. Ti presenteremo e spiegheremo la filosofia “Pura Vida”, il potere e il modo in cui può aiutarti a migliorare la tua quotidianità, anche stando in Italia. La Costa Rica rappresenta per molti un sogno, anche per noi. Una vita più semplice, in armonia con la natura, lontano dallo stress e dalle preoccupazioni quotidiane. 

Questo nostro libro è un invito a riflettere su come si può trasformare il sogno in realtà. 

Ti doniamo queste pagine sperando che tu possa trovare ispirazione non solo per un viaggio, ma per una nuova prospettiva sulla vita. La Costa Rica ci ha insegnato che è possibile vivere in perfetto equilibrio con l’ambiente, rispettare la natura e godere delle piccole cose che rendono la vita davvero significativa. 

 

Ci auguriamo che anche tu, attraverso la nostra esperienza, possa scoprire e trovare il valore di una vita più consapevole, connessa e felice. Che tu stia cercando una nuova avventura, una nuova casa, un nuovo progetto, questo libro è per te. 

 

Noi siamo pronti per questo nuovo viaggio, e tu? 

Continua la lettura, ti aspettiamo. 

Scopri tutti i segreti sulla Costa Rica iscrivendoti alla community Flor de Pacifico per usufruire di vantaggi dedicati solo ai lettori di questo libro, scansiona il QR code.   
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PURA VIDA!

Lorenzo e Maurizio

 

Capitolo 1:

La meraviglia della scoperta

 

 

Se hai tra le mani il nostro libro significa che anche tu credi nel potere dei sogni, anche tu cerchi una via di fuga dalla grigia quotidianità, dalle riunioni, dagli impegni professionali.

Insomma, sei in cerca del “posto per ritrovare te stesso”, proprio come è successo a noi 30 anni fa. 

Il nostro amore per la Costa Rica è andato oltre il puro fascino e la semplice ammirazione. 

La scelta di entrare nel business edilizio è stata guidata dalla ferma convinzione che, sebbene la Costa Rica sia una terra di bellezza selvaggia e incontaminata, non manca un potenziale per costruire splendidi villaggi con rispetto per la comunità e per la natura circostante. 

 

Abbiamo voluto contribuire alla crescita e allo sviluppo di questa terra, senza compromettere le sue risorse naturali. 

Con il nostro progetto edilizio, Flor de Pacifico, che oggi conta più di 6 villaggi, ci siamo impegnati a mantenere un equilibrio tra modernità e conservazione, tra progresso e rispetto per l’ambiente. 

 

Questo approccio non solo ha permesso a noi di realizzare i nostri sogni professionali, ma ha anche dato il nostro piccolo contributo a un modello di sviluppo che potrebbe servire da esempio per altri luoghi e Paesi nel mondo. 

Oggi, mentre scriviamo queste pagine, possiamo guardare indietro con gratitudine a un viaggio che ha trasformato le nostre vite e arricchito il legame con questo Paese. 

 

In questo capitolo ti racconteremo e presenteremo la Costa Rica, i colori, la conformazione geografica. 

Sai perché abbiamo fatto questa scelta? 

Semplicemente perché vogliamo portarti nel nostro mondo e permetterti di guardarlo attraverso i nostri occhi e i nostri sensi. Vogliamo portarti con noi in questo viaggio continuo che è la nostra quotidianità. 

 

Dopo 30 anni, ci ritroviamo a riflettere su ciò che rende la Costa Rica un angolo così speciale e unico al mondo. 

Quando siamo arrivati per la prima volta eravamo due amici partiti per un viaggio, cercavamo – forse senza saperlo – un posto che potesse offrirci qualcosa di autentico e profondamente emozionante. 

Quando abbiamo chiuso le nostre valigie e siamo partiti, non pensavamo certo che quel volo, l’atterraggio e il viaggio in pullman avrebbero radicalmente cambiato il nostro futuro. 

Vieni con noi in Costa Rica. Il paradiso della biodiversità. Sei nel cuore pulsante dell’America Centrale, la Costa Rica si estende come un nastro verde e dorato tra due oceani: il Mar dei Caraibi a est e l’Oceano Pacifico a ovest. 

Le coste, così diverse tra loro, offrono atmosfere uniche e panorami a dir poco spettacolari. 

 

Le spiagge del Pacifico, come quelle di Tamarindo e Manuel Antonio, sono famose per le acque cristalline e per la sabbia dorata che invita al relax e al divertimento. 

Le spiagge caraibiche, invece, come quelle di Puerto Viejo, sono caratterizzate da un fascino più esotico, con palme e acque turchesi che evocano immagini di paradisi tropicali da cartolina. 

 

Il paesaggio nell’entroterra è altrettanto affascinante e variegato. Una serie di catene montuose si estendono da nord a sud e sono presenti anche vulcani che non si può far a meno di ammirare. 

Sai a cosa potremmo paragonare questa terra? A una foresta incantata, ricca di varietà di piante, di suoni e di colori, di uccelli rari, come il Quetzal, di colibrì che al mattino fanno visita per succhiare il nettare dei fiori. Come dimenticare la sensazione meravigliosa di svegliarsi con il grido delle scimmie urlatrici che salutano il nuovo giorno, sia all’alba che al tramonto. 

Qui si incontrano tanti colori che non abbiamo mai visto, poiché impossibile, durante i nostri viaggi in altri Paesi. 

Il clima, considerata la posizione vicino all’Equatore, è tropicale e si divide in due stagioni principali: quella delle piogge (maggio-novembre, dove la natura rinasce) e quella secca (dicembre-aprile, periodo ideale per le escursioni). 

È sempre caldo ma non è afoso, poiché vicino al mare è ventilato. 

Infatti, i villaggi Flor de Pacifico (nella regione Guanacaste, a Potrero) sono tutti situati a pochi passi dal mare, e all’interno di ciascun complesso vi è una piscina e un luogo di ritrovo per i villeggianti. 

 

In Costa Rica non ci si annoia mai. Il tempo può trascorrere in attività o in totale relax, a seconda di quel che ciascuno desidera e di cui sente di aver bisogno.

Gli unici rumori che ci sono provengono dalla foresta, dalla natura, dagli animali e dal mare. 

Donne e bambini possono uscire anche nel cuore della notte senza temere il peggio. 

 

Il mare. Eh, il mare chiede il giusto rispetto, sai? 

Pur essendo trasparente e limpido, è sempre un oceano e non bisogna mai sottovalutarlo. 

Le spiagge: che meraviglia! 

Abbiamo visto tanti abitanti del pueblo pescare da riva fin oltre il tramonto, così come non è raro vedere qualcuno che in solitaria o in compagnia passeggia sul bagnasciuga, per rilassarsi, per prendersi cura di sé, accolto e abbracciato dalle onde e dalle montagne retrostanti. 

 

Altresì comune è passeggiare e notare che c’è chi si dedica alla lettura di un buon libro oppure ascolta musica con i propri amici, sempre rispettando la natura (quindi, senza lasciare rifiuti in spiaggia).  

 

Vorremmo condividere un nostro ricordo con te: la nostra visita a Playa de dos Arbores, detta anche “Playa de l’Amor”, dove due alberi enormi vi salutano sulla spiaggia e si incontrano con le radici e la loro chioma che si intreccia in più parti. Non si staccano mai e sono sempre verdi e rigogliosi. Insomma, una chiara manifestazione di quel che ciascuno di noi vorrebbe trovare nelle proprie relazioni affettive. 

 

Il mare è una delle attrattive per tutti coloro che vengono in vacanza in Costa Rica. 

Io, Maurizio, sono abituato alla Sardegna, Sicilia, Ponza, Palma di Mallorca, Formentera, e forse non potrei trovare un mare più attrattivo, se non alle Maldive o in Polinesia. 

All’arrivo in questo Paese tropicale non si trovano i colori tipici del Mar Mediterraneo, ma i colori dell’oceano sono altrettanto meravigliosi, con una temperatura che permette piacevoli bagni in qualunque momento dell’anno. 

Nei prossimi capitoli ti parleremo delle escursioni che offriamo a chi prenota una settimana presso i villaggi Flor de Pacifico. Ti accompagneremo in alto mare e insieme vedremo le balene e tanto altro. Per ora, continuiamo il nostro viaggio in Costa Rica e avviciniamoci al Guanacaste, precisamente a Potrero. 

 

Dallo stupore alla scelta professionale 

Quando siamo arrivati qui, colpiti dalla bellezza e dall’unicità di questo angolo di paradiso, si è creato un legame, una connessione emotiva che attraversava e coinvolgeva ogni parte del nostro corpo. 

 

La scelta di entrare nel settore edilizio non è stata solo guidata dal desiderio di successo professionale, ma anche dalla volontà di contribuire attivamente allo sviluppo del Paese che avevamo imparato ad amare e che, a sua volta, ci faceva sentire amati. 

La costruzione dei villaggi Flor de Pacifico ha come base di partenza il rispetto. 

Ci spieghiamo meglio. I nostri progetti non solo tengono conto delle esigenze dei clienti finali, ma anche dell’ambiente, della comunità che ci circonda. 
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